
LA SISTEMAZIONE DELLE MACCHINE
E I DTAGRAMMI DI LAVORAZIONE

È di particolare importanza sistemare le macchine selezionatrici in modo
che il ciclo di lavorazione risulti continuo dal ritiro alla spedizione, ma non
escluda la possibilità di ripetere senza alcuna complicazione qualsiasi tipo di
lavorazione. Naturalmente nella sistemazione giuocano un ruolo importante la

Fi.q. 23. - Lavorazíone grano.

!ig.?.2.- Maccltirttt per la conc.iu tlellc sententi: l) pesatrice cloppia regolabile per il seme;2) alimentatore contintto; 3) calice misuratore tlell antiparassitariol 4.1" motorei 5) pompa
ed agitatore; 6) ali rallentatrici e cono di dispersione; 7) scarico del sóme trattato; gi disòo

atomizzatore: 9) trasmissione; I0) serbatoi per l;antiparassirario in soluzione.
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Fig. 24. - Lav'orazione Ora.t e Avena.
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quantità di seme che si prevede di dover lavorare, la specie, le impurità ri-
scontrabili, il tipo di trasporto interno adottato, il tipo delle confezioni, i lo-
cali disponibili e le possibilità di ampliamento.

Le macchine possono essere sistemate su un unico piano o su diversi piani.
In quest'ultimo caso le attrezzafire relative al trasporto interno possono essere
limitate in quanto molti tragitti possono sfruttare la forza di gravità; per con-
tro tutti i piani devono essere collaudati per sopportare pesi notevoli.

Ogni macchina deve esse(e facilmente accessibile, particolarmente qgelle che
richiedono assistenza pressocché continua (es. decuscutatrici, tavole densimetri-
che), e soprattutto sicure sotto I'aspetto antinfortunistico.

Ogni semente richiede un particolare sistema di lavorazione per cui il tec-
nico preposto alla selezione deve formulare i diagrammi di lavorazione. Nel
fare ciò deve tenere conto delle macchine che ha a disposizione, del grado
di selezione che vuole ottenere con il minor scarto possibile,' del tempo a
disposizione, della ptJrezza della partita in natura e delle particolari caratte-
ristiche della stessa.

Nel corso della lavorazione bisogna fare attenzione a non cambiare par-
tita, varietà e specie onde evitare eventuali mescolanze. La selezione deve sem-
pre iniziare con il materiale di maggiore pregio o di categoria più elevata
e continuare con quello via via sempre inferiore.

Fig. 25. - Lavorazione Medica e Trifoglio.



Semi di

APPENDICE

Tab. l. - Come si st:parano i semi tli prrr r{ìfìr',iir: t"liminazione

Prc'senti in semenli rlr ]\laccirirtc atte ad eliminarli

Cuscuta sp. medica, trifoglio violetto, trifo- venlilatore (se i semi sono plcco-
glio ladino, trifoglio alessandri- li), cilindro alveolato (accumula i
io, ginestrino, PlJeum sp. semi nel tondino), decuscutatrice

elettromagnetica (elimina i semi
dal tondino o comunque dalle se-
menti che li contengono), lucida-
trice (romPe le caPsule della cu-
scuta e Pulisce la suPerficie dei
semi affinché la Polvere di ferro
possa aderire alla loro superficie)

Trifoglio violetto medica, ginestrino, trifoglio la-
dino

cilindro alveolato (per accumula-
re i suoi semi nel tondino. Elimi-
nando il tondino viene eliminata
gran parte dei semi di trifoglio)

Trifoglio incarnato,
squarroso,
alessandrino

trifoglio (mescolanza accidentale) vagli rotativi o cilindri alveolati
(separazione effettuata in base al-
la mole dei semi)

Rrullrr,-r sp

ror go tllr fot lrggirr

leqrtrninosc tl:i prat<-r

medica, trifoglio violetto, trifoglio
ladino, ginestrino (presente nella
frazione del seme piir grosso)

cilindro alveolato, tappeto cerni-
tore, tavola densimetrica (la se-

parazione Pero non è mai com-
pleta)

lucidatrice. cilindri alveolati, vl
gli rotati'vi, tavola densimetric:r

vagli rotativi, cilindri alveolati. trr

vola densimetrica. rulli vellrttlrti

cilindri alveolati, tavola densinle-
trica, tappeto cernitore

( it ltrtritutt sp t: rtoglio alessandrino
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Tab. 3. - Condizioni pér la certificazioni delle sementi
SEMENTI DI CEREALI
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Facottà I

germinativa
minima
(% del

seme puro)

specifica

Specie

a) avena,
orzo,
frumento,
spelta

Purezza
minima
specifica

(% in peso)

Contenuto massimo di sementi di altre specie di piante
(numero di semi per 500 gr)

Totale I Altre snecje 
J

| ú cerealr 
I

Altre specie di piante

3,di cui: I Raphanus raphanisÍrum o Agro-
stemma githago, O Avena fatua, Avena steri-
lis, Avena ludovicíana o Lolium femulentum

7,di cui: 3 Raphanus raphanistrum o Agro-
sternma githago, O Avena falua, Avena steri-
lis, Avena ludoviciana o Lolium temulentum

7,di cui: 3 Raphanus raphanistrum o Agro-
stemma githago, O Avena fatua, Avena sleri-
lis, Avena ludoviciana o Lolíum temulentum

ca) sementi di base

óó) sementi certificate
di prima riprodu-
zlone

cc) sementi certificate
di seconda ripro-
duzione

99,9

99,7

99.0

98

10

t098

85

85

à) riso ac) sementi di base
óó) sementi certificate

di prima riprodu-
ziode

cc) sementi certificate
di seconda ripro-
duzione

99,9
99,7

99,0

4
l0

98
98

80
80

2 granirossi 1 Panicum
5 grani rossi 3 Panicum

5 grani rossi 3 Panicum10

c) segale aa) sementi di base

óó) sementi certificate t098

85

85

3,di cui: I Raphanus raphanistrum o Agro-
stemma githago, O Avena fatua, Avena sterí-
lis, Avena ludoviciana o Lolíum lemulenîum

7,di cui: 3 Raphanus raphanistrum o Agro-
stemma gíthago, O Avena latua, Avena steri-
lis, Avena ludovíciana o Lolíum temulentum

d) granturco ac) sementi di base
óó) sementi certificate

di varietà ibride
cc) sementi certificate

a impollinazione
libera

98
98

98

90
90

90

0 (in 250 gr)
0 (in 250 gr)

0 (in 250 er)

sementi di base,
sementi certificate

0 Avena latua, Aveno sterilis, Avena ludovi-
ciana o Lolium temulentum

9875e) scagliola
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SEMENTI DI PIANTE FORAGGERE
I Sementi certificate

Le sementi devono essere esenti da Avena latua e Cuscuta; tutlavia, un seme
di Avena latua o di Cuscuta in un campione di 100 gra:mmi non è considerato
come impurezza se un secondo campione di 200 grammi è esente da Avena
fetua o da Cuscuta.

La percentuale in peso di semi di Alopecurus myosuroides non deve supe-
rare 0 13.

La percenîuale in peso di semi di altre piante cohivate non deve superare
0,5 per le specíe Brqssica e Raphanus sativus e uno per Ie altre specie.'Per una
specie di Poa una percentuqle di semi di altre specie di Poa pori a I non è con'
siderata impurezza.

Per il Lupinus spec. Ia percentuale in numero di semi di colore diverso non
deve superare I; quella in numero di semi amari in varief à di lupino dok'e
non deve superare 3 per le sementi certificate della prima riproduzione dit se'

menti di base; 5 per Ie sementi certificale delle successive riproduzion( ,lrt lr.'

menti di base.

I I Scmcnti di base

Fatte salve le disposizioni complementari qui di seguito indicate; Ie condi-
zioni del punto precedente sono applicabili alle sementi di base:

I ) la percenluale in peso di semi di altre piante non deve superare 0,2;
in tale limite, la percentuale ríspettiva di semi di altre piante coltivate e di semi
di malerbe non deve superare 0,1 .

2) Il numero di semi d',4lopecurus myosuroídes non deve superare 5 in
un campione di 25 gr.

3) Lupinus spec.: la percentuale in numero dí semi amari ín varietà di
Lupino dobe non deve superart l.

III Sementi commerciali

Fatte salve Ie disposizioni complementari quí di seguito indicate, le condi-
zioni generatí dei punti 2 e 3 si applicano alle sementi co'ntmerciali:

I ) Ia percentuale in peso di semi di altre piante coltivate non deve su-
perare 3.

Specie
Purezza minima

specifica
(% in peso)

Tenore massimo
semi malerbe
(Vo in pao\

Facoltà germinativa
minima

(% del seme puro)

Agroslis alba
Agrostis altre specie
Alopecurus praîensis
A rr lrc nut lte r um e latitts
Dattvli, [:lt,nterdtd
F c.sl ut't dr u ilJ i ilrlt'(tl
Feslu(u oyitt0
È'C.\'trt,,t I' ttl' tt :t'
Ft\lltt,t tttlr,l
lplirtrrt rrtttl/t!'(,/r.'/l ssp. ilulit ttttt
I ,,li ,,' ,1, rL. ..pt.uie

l'Ìtl, r,',, t,rtt!t utt
I rt.r, ltt,tt /irt { \( . /t\
Jtr'rt .r l,r'r'

90
90
75
90
90
95
tì5
9-5

90
96
96
95
15
8l

1

I
1.5

0.5
I

I

80
'75
'70

80
rì0
tì0
75
80
7.5

75
tt0
t{0
7o
'75

6l lcgturtirt,t.st'

Specie
Purezta
minima
specifica

(7c in peso)

Tenore
massimo
di semi

dri malerbe
(% in peso)

Facoltà
germinativa

minima
(% del

seme puro)

Tenore
massimo

di semi duri
(% del

seme puro)

H erysurttnt coronariuttt L

Lotus corrticulatus L. .

Lupinus spec.
Medicago lupulina L.
Medícago saliva L.
Medicago varia Martyn
Onobryclti.s sativa L.
Pisun arvense L.
Trilolium hybridum L.
Trilolium íru'urnatum L.
Trifolium pratcnsc L.
Trifolium repens var. giganteunl
Trilolium rcpcns L.
Trigonella foenutn gra?cunt L.
Vicia laha
Zirrn altre specie

95
9-5

93
91
97
97
95
91
9'7
97
97
97
97
95
9'7
9'7

0,1
0,8
0,1
0,8
0,5
0,5
1,5
0,1
0,5
0,5
0,5
n{
0,8
0,1
0,1
0.5

75
75
80
80
80
80
15
80
80
80
80
80
80
80
8-s

85

25
40
20
20
40
40
20

20
20
20
40
20

20
20

c) ttllrt' sJttt it
2) In una specie di Poa, una percentuqle di

pari a 3 non è considerata unq impurezza.

3) In una specie di Vicia,' una percentuale
Vicia villosa e di specie coltivate affini pari a 6 in
impurezza.

semi di altre specie dí Poa

di .semi di Vicitt ltunnonica.
loîale, non è considerata una

\ lt c e t t'

lÌr,lti, r1 51r

lltrl)lltlllll\ rttlll tr I \Ìr ,//1 iir /,1

rl) t r\1,.r.'.

Facoltà Tcrtot c

germin:rtiva trtrssitro
minima ,i ;cttii tlttti
(''/r tlt'l t 'i tlcl

\etìlc ptll ()) \( lllt irir' (ì)

It ttr ez:za
rrininra
\l)( ( ilìca

r'; il rrcs0)

Tenore
massimo
di semi

di malerbe
j7r rnleso)

0.5

0.5

l(i
4) Lupinus spec.:

a) la percentuale in numero di semi d'altro colore non deve Superare 2;

b) Ia percentuale in numero di semi amari nel Lupino dolce non de-
ve superare 5.

l.ttlrtt i Iirrtili rtttt,s.tirrtl untttt(.\.\l
qtrtrtinur.irtrtt'.'futti i scnti lrL'schi c
sttno tttttsilcruli st'rtti gtrrtrirtuli.

i scnti duri sono tonsidcruti
sani rutn gcrnrinati itt seguiltt

cotnc senti su,scetlil>ili lr
u lralluttt(tII() prelittrinur t''
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SEMENTI DI BARBABIETOLA

Barbabietole
Purezza min,ima

specifica
(% in peso)

Facoltà germinativa
minrme (% dei glome-

ruli o semi puri)

Tenore massimo
di umidita

(% in peso)

Da zucchero:

diploidi
triploidi
tetraploidi
poliploidi
precisione

Da foraggío:
diploidi
triploidi
tetraploidi
poliploidi
precisione

97
97
97

97

97

97
97
97

97

97

73

68
68

68

73

'73

68

68
68

I-t

15

15

15

t5
l5

15

15

15

15

15

5

5

6

7

7

10

10

11

11

il
ll
l3
13

t4

l5
15

15

1,7

1,7

18

l9
20
2t

22
22
23

23

23
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- Setacci o îrabatti piani

SVECCIATOI ROTATIVI

- Cilindri alveolati

- Dischi alveolati

VAGLI O BURATTI ROTATIVI

La percentuale in peso di semi di altre piqnte non deve superare 0,3 enlroi quali è ammessa una percentuale massima di semi cli marerbe'di 0,r.'
- Vagli a lastre forate

- Vagli a spirale

MACCHINE ELETTROMAGNETICHE, ELETTROSTATICHE ED ELETTRO.
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- Decuscutatrice. elettromagnetica

- Separatore elettrostatico

- Separatore elettrostatico a scivolo
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